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OSSERVAZIONI ANCI Lombardia IN MERITO ALLA COSTITUZIONE DELL’UFFICIO UNICO DELLE UNIONI DEI COMUNI LOMBARDE
MILANO 15 FEBBRAIO 2010

Il regolamento applicativo della legge reg.19/08 sulle unioni, n°2/09 all’articolo 6 disciplina le maggiorazioni al contributo di base per ogni singolo servizio gestito in unione.

Al comma 1 lettera e) detto articolo individua, tra gli altri, quale criterio di accesso alla maggiorazione “l’affidamento del servizio ad un ufficio unico dell’unione”.

Al successivo comma 6 specifica: ”l’unione percepisce una maggiorazione del contributo nella misura del 40% in base al criterio di cui al comma 1 lettera e), quando l’insieme delle attività di cui si compone un servizio viene trasferito e unificato presso una sola struttura dell’unione, dotata di un unico responsabile, al cui finanziamento i comuni provvedono con il solo intervento “trasferimenti” nella spesa corrente del bilancio relativa a tale servizio”.

Questa norma non indica  soluzioni attuative alla realizzazione dell’ufficio unico.

Semplicemente dice:

1-le attività di un servizio devono essere unificate in un unico ufficio

2-questo servizio deve avere un unico responsabile

3-al finanziamento di detto ufficio unico i comuni provvedono con la voce “trasferimenti”nella spesa corrente nel proprio bilancio

La norma non esplicita quali strumenti o istituti l’unione possa o debba utilizzare per configurare il personale in modo che sia formalmente  configurato  a bilancio con la voce “trasferimenti all’Unione” (poiché per i beni e servizi non si pongono problemi poichè sono di fatto, già per tutte le Unioni, un trasferimento).
La legge in questo modo non solo non pone  limiti alle tipologie risolutive individuabili, ma oltremodo non indica obbligatoriamente un’unica soluzione giuridica da percorrere per le Unioni.

In questo modo si rispetta lo spirito di tutta la normativa che salvaguarda l’autonomia delle Unioni sia in fase costitutiva che gestionale. 
Abbiamo assistito nel tempo al formarsi e al perdurare di diverse tipologie di unioni con caratteristiche diverse: per numero dei comuni aderenti, per i servizi cogestiti,  ecc . Ogni realtà associativa è espressione spontanea e autonoma del proprio territorio e della propria realtà politico-amministrativa pure all’interno di un contesto normativo che definisce i confini giuridici della legittimità delle Unioni e che sostiene finanziariamente questi processi aggregativi riconoscendo loro ampi spazi di autonomia.
In tema di ufficio unico, quindi, la legge non si pone il problema di quale percorso formale intraprendere per finanziare l’ufficio unico come un trasferimento (punto 3). 

La Legge impone semmai alle Unioni semplicemente quel traguardo.

L’esperienza sull’impostazione e sul funzionamento della realtà delle Unioni dimostra che pressoché tutti i servizi gestiti in Unione dispongono di un unico ufficio (punto 1) e di un unico responsabile (punto2). Concretamente quindi si tratta di decidere autonomamente come adempiere al punto 3. 

Nello spirito della legge crediamo sarebbe utile una lettura interpretativa dell’art. 6 comma 6 non in senso auto limitativo ma che lasciasse ampio spazio alle Unioni di individuare ciascuna la soluzione più adeguata e confacente alle proprie caratteristiche. Nel rispetto del dettato normativo.

In quest’ottica, gli istituti del comando, del distacco o altri, se rispettosi dell’art. 6 comma 6, devono poter essere attivati e nel contempo dare diritto alla maggiorazione del contributo prevista.

L’imporre una sola procedura attuativa del comma 6, la più restrittiva tra le percorribili (personale dei comuni trasferito sulla pianta organica dell’unione) potrebbe essere inteso come una forzatura o un passaggio forzato  di un delicato percorso (soprattutto  politico) che alla fine potrebbe produrre il risultato contrario, cioè la non realizzazione degli uffici unici.

Ciò però significa disattendere palesemente lo spirito della legge che è nata per sostenere e potenziare le unioni.

Avanziamo, quindi, la richiesta che le Unioni di comuni, nel fare richiesta di contributo regionale ai sensi della 19/08, possano scegliere per la realizzazione dell’ufficio unico lo strumento a loro più consono con conseguente diritto alla maggiorazione prevista.
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